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NOSTUO SERVIZIO TELESIIAPICO 

Risveglia delle passioni sovversive 
La Perseveranza scrive il seguente arti­

colo, cb'è un vero grido d'allarme, col 
quale si conclude presso ri poco a quanto 
abbiamo scritto noi, pochi giorni sono, 
sotto il titolo «Fatti e parole» . 

Bisogna èffettivamento che il ministero 
non tardi nel venire ai fatti, perdio l'acqua 
monta, né bisogna lasciarsi sommergere. 

Ecco l'articolo della Perseveranza: 
« I nostri corrispondenti, imparziali e dili­

genti osservatori, ci vanno segnalando da più 
tèmpo dalla Sicilia, dalla Romagna, dall'E-
milla, dalla Ijombardia, il ridestarsi dei par­
titi sovversivi ; ci fanno avvertire la grande 
difflooltà (iella vittoria, a Carpi e in altri col­
legi, del candidati moderati contro i sooialisli. 

Non era dubbio ohe l'amnistìa doveva su­
scitare codesti fermenti ; e, poiché si credeva 
necessario di darla, bisognava attenderne gli 
effetti. E conviejie anche notare ohe slaaio 
appena al principio. Oggi i tribuni magfriori 
e minori, liberati dal carcere, si riposano e si 
compiacciono degli applausi dei loro amici e 
seguaci ; ma domani ripigiieranao la loro pro­
paganda iGslaooabile, risoluti come sono nel 
programma di distruggere. 

Ohe farà il Governo ? 
E (jui dove deve apparire il suo proposito, 

dove deve traooiarsi un programma positivo ; 
è qui dove, finora, non si è visto chiaro né 
l'uno, nò l'altro. 

Si veda il caso dell'ultima lettera del prof. 
Paataleoni, ohe ha dest ito rumore. Si tratta 
di un uomo d'ingegno, di cultura, e a cui 
l'ingegno e la coltura crescono la responsa­
bilità. Perchè deferirlo al Oo'nsiglio superiore 
della pubblica istruzione? Il proifessore qui 
non c'entra; è davanti al tribunale, e non 
davanti al Consiglio superiore ch'egli può os­
sero responsabile di aver fatto intervenire la 
irresponsabilllà della Corona nel distogliere 
dei documenti, nel compiere atli di Governo, 
nel parerò complice d»! Ministero caduto ; 
poiché tutto ciò si trova nel.a lettera succi­
tata. 

Deve essere lecito parlare cosi, senza alcu­
na responsabilità? Vorremmo cha il guarda­
sigilli lo dicesse, esponesse chiaro il suo pen-

' siero. 
Cosi pure, ora si stanno ricostituendo le As-

sociaziODÌ, i Fasci, con nomi nuovi, ma con 
sostanza vecchia. Bioominuarauno lu loro pro­
paganda, che .si risolve in lotta di classa, in 
lotta «SBhtlnua contro le istituzioni. Quale at­
teggiamento prenderà il Ministero, non solo 
con Jo circolari, ma coi fatti ? Sarebbe bene 
che la sua linea di conJotta si disegnasse. 

11 Ministero attuale lotta contro il Gri.ipi, e 
lotta in condizioni fortunate di superiorità po-
lilioa e morale ; ma il Orispi lo sopraflerebbe 
fra non molto, se non mantenesse sicuro, im-
pertuibato l'ordino pubblico. Lo classi diri­
genti, mosse dal sentimento patriottico del­
l'ordine pubblico, si volgerebbero di nuovo a 
chi promette loro di mantenerlo. 

E por questo che l'on, Orispi tenne il po­
tere, non per supposti intrighi, [bisogna rico­
noscerlo, ma per un moto spontaneo del paese. 
\ ciò dsrs badai'6 il nuovo Ministero, deve 
causare questo pericolo ; non deve temere di 
parere forte e risoluto nella tutela dell'ordino 
pubblico. 

Può farlo eoi profondo rispetto per le leggi 
e senza necessità di profvadimentl eccezionali 
1 quali diventano aecessari quando non si ap­
plicano non la dovula cura le leggi ordinarie. 
Che non si_ illuda, il guaio dello agitazioni a-
narohiche e maggiore di quello ohe non si 
crede o si vede io Roma. » 

LA RELAZIQf^E 
Xoma, 6 

Il decreto riguai'dimle jl'istituzione del 
Mgio commissario civile in Sicilia ò pre­
ceduto dalla seguente relazione al R e : 

«L'atto d'amnistia ool quale la Maestà Vo­
stra volle fossero abbandonati all'oblio i dolo­
rosi fata cho or sono duo anni turbarono le 
Provincie siciliano, riuscirebbe inadeguato al­

l'intento altamente civile, che In ha ispirato 
se non soccorresse pronta od ofBcace l'azione 
della legge o del governo a rimnovernn lo 
causo, i'dr alcuno di esso, riguardanti o il di­
ritto tributario o i rapporti dì diritto privato, 
il governo della Maestà Vostra intonde prov­
vedere con alcuni progetti di legge sul quali, 
colla autorizzazione di Vostra Maestà, provo­
cherà solleoife deliborazioni dal Parlamento. 

Ad altre che, traendo loro origine da un 
certo disagio nella azione amministrativa fl-
scalo degli enti locali, perturbano i rapporti 
di flduciosa solidarietà ohe debbono interce­
dere fra amministratori ed amministrati, il Go­
verno di Vostra Maestà propone di riparàro 
ool decreto ohe ha l'onore di sottoporre alla 
•vostra reale sanzione. 

A duo dive,-si intenti sono dirette le sue dir 
sposizionì; le une mercè una delegazione di 
poteri ministeriali, della quale vi è piii di un 
esempio nel nostro diritto pubblico, avvici­
nando l'azione dei governo agli amministrati, 
varranno a renderla più sicura per esattezza 
d'informazioni e più pronta per sollecitudine 
di provvedimenti, e quindi più efBoace. 

Tale delegazisae completa, per quanto TIT 
guarda la sicurezza pubblica e l'amininistra-
zibne delle Provincie e dei comuni, è limitata 
in tutto ciò che può riferirsi a speciali iato-
rossi locali por le opero pubbliche, miniera 
0 cave, foresto, pesi e misure, ed ha limite 
insuperabile in tutto ciò ohe può impegnare 
il bilancio dello Stato e una guarentigia nel 
diritto di ricorso secondo le norma che rego^ 
lane la giustizia amministrativa. 

Le altre, dando facoltà di moderare lo spese 
anche obbligatorie dello Provincie, dei comuni 
a delle opero pia, saiapliBonndons, ove -oc­
corra, 1 congegni amministrativi di rivedere 
i regolamenti ed i ruoli delle tasse tooali ri-
partsudolo con eqiia ^proporzione tra .tutti 1 
cespiti tassabili, di eoordinars queste riforma 
allo auspicato intento di alleviare la condi­
zione dei contribuenti, mirano a togliere di 
mezzo una delle cause più urgenti del disagio 
economico nel guaio si d.battono lo popolazioni 
dell'isola. 

Ma anche queste disposizioni si divUono 
secondo il loro carattere in due ordini dì-
versi, alcune essendo dirette a preparare le 
predisposte riforme, non introducendo alcuna 
sostanzialo modllioazione nei rapporti del di­
ritto pubblico ohe intendono a regolare, non 
escono dai confini ohe sono segnati dallo sta­
tuto al potere esacalivo ; di altre invece che 
ne esorbitano, il governo desideroso dì man­
tenere rispetlatl i limiti dei poteri,-vi pro­
pone di rinviare l'attuazione dopoché il de­
creto che le contiene, presentato al Parla­
mento, sarà convertito in legg?. 

L' urgenza dei provvedimenti sottoposi) alla 
Vostra reale sanzione è evidente. Un qual­
siasi ritardo potrebbe renderli inutili per 
l'anno oarr. e frustrare ancora una volta le 
speranza delle forti e ganorose popolaiioni si­
ciliane ohe da lungo tempo attendono con fi­
ducia dall'azione dalla'legge e del governo le 
misure atte a promuovere il loro benessere 
sociale ed coonomioo. É perciò ohe il vostro 
governo, rompendo ogni indugio, 'prega la 
M. y. a voler dare al decreto ohe le con­
tiene la sua reale sanzione ». 

Ciò che dicono 1 giornali 
sui provvedimenti del 

governo per la Sicilia 
(G. S.) noma, 6 
L'Aounzia Italiana dico che Oodronchi, 

potendo assistere alle sedute della Camera dal 
banco dei ministri, sai'à nominato un vico 
commissario, residente a Paloriao per le as­
senze frequenti del Oodronchi. 

La Riforma dice ohe se un decreto somir 
glianle fosse stato emanato da Orispi si sa­
rebbe gridato disperatamente alla violazione 
dello Statato e si sarebbero scatenato la iìe 
viofantissime dai radicali. 

La Tribuna chiama addirittura il Oodronchi 
viceré di Sicilia, dicendo cha per rimediare 
ai mali da cui sono notoriamente travagliata 
le popolazioni siciliane non basta l'istituzione 
del vicorcame. 

V Opinione, trova i provvedimenti ottimi. 

Capsule Santa! Salolè Eoiflry 
Vedi Quarta pagina 

&il I f fÈ i l l D'ilici 
Oovo si trova 13 Negus 

Adlgrat può sostenersi ancora 
Massana, 4 

Le informazioni danno ohe il negus si trova 
tuttora pres.io Maoallè ; Mangascià 8 i ras ti-
grinl sono nello Agame accampati a breve di­
stanza da Adlgrat. Questo forte può sostenersi 
per altri 50 giorni. Il colonnello Steyani è 
anooia a Cassala. La carovana ne è uscita, 
ed è giunta questa sera a Sabderat. 

1 nostri lorti d'AÌrioa 
(A. L.) Boma, 6 

Ora ohe l'Abissinla dispone di artiglieria, 
tutte la uostre fortiiìcazioni dovranno essere 
trasformate. 

I torti attuali sono stati dostrutti contro 
truppe che non dispongono di; artiglieria. 

Essi dovranno dunque essere demoliti e si 
dovranno costrurre forti moderni in posizioni 
non dominate da alture. 

Gli stessi forti di Asmara dovranno essere 
rifatti. 

H colonnello Stevanl 
II colonnello Francesco Stevanl oomaada la 

colonna di truppa mandata dal governatore 
io soccorso di Cassala coli'incarico speciale 
di difendere le gole di Sabderat, dove pare 
che acceoniuo a concentrarsi te prime masse 
dei Dervisci. 

Stevani è piacentino di Valtidona ed è nato 
a Nibblano nel 1841 da distinta famiglia. Egli 
ha dunque 55 anni. , 

Wel 1859, studente. Iic«a!«, all'annunzio della 
guerra dell'indipehdonza, lascia gli stadi e 
corre, a .18 anni, ad arruolarsi nell'esercito 
piemontese.. 

Finita la guerra, e guadagnate le spalline, 
passa in Emilia, e, sotto Fanti, entra in un 
battaglione di bersaglieri, arma alla quale poi 
sempre appartenne, e nella quale ha fatto 
carriera. 

Ultimamente, quando ricevette l'ordine di 
recarsi in Africa, era ad Aquila alla testa del 
settimo bersaglieri, dove ora amato come un 
padre. 

Lo Stevanl nella sua carriera militare si 
guadagnò tre medaglie al valor militare. 

La prima alla prosa di Perugia, dora fu fe­
rito. La seconda nella campagna contro il 
briganlagglo. La terza a Primolano, nella 
campagna del 66. 

E la quarta ? 
La quarta - lo si saprà a suo tempo - a 

Mai Mart 11 24 febbraio 189S. 
Lo Stevani ha famiglia: tre maschi a tre 

feniuiino o sua moglie, una. gentildonna nel 
più esteso slgniflcato della parola, è una sar-
deguola, figlia del colonnello dei ber-sagiiari a 
riposo, Esoard, un valoroso. 

Ora è con la famiglia a Sassari, presso il 
padre. 

I figli del colonnello Stevanl non sono in­
degni del padre. 

II primo, Rodolfo, che ha 20 anni, e si lan-
rerà in modioiua quest'anno a Torino, è Insi­
gnito della medaglia al valore civile, per aver 
salvato un operaio ohe affidava nel Tevere 
a Roma. 

Mario, poco più che sedicenne, che è pas­
sato quest'anno dal Collegio militare di Roma 
alla Accademia di Torino, porta egli pura sul 
petto la medaglia al valore civile, per aver -
ool pericolo dalla vita - salvata a Roma una 
donna elle affogava in un pozzo. 

Come si vede, il valoroso colonnello ha al­
levato figli degni di lui, 

E il migliore dogli elogi ohe possiamo fare 
ai figli e al padre. 

II maggiore Hidalgo 
È comandante dal presidia di Cassala, il 

maggiore Stefano Hidalgo, nato in Piemonte 
nel 1843, da genitori.spagnuoli, morti mentre 
era apcora bambino. 

Euti'ò. alla scuoia militare d'Asti nel 1864, 
donde passò a quella di Modena ; nel 1869 ani 
sottotenente nel primo reggimento.bersaglieri. 

Passò in fanteria nel 1884, quando ebbe il 
grado di capitano. 

Duo anni dopo partiva per l'Africa e nel 
18U4 veniva promosso maggiore a scelta. 

Nel 1877 in Sicilia, nel paese di Piana dei 
Greci salvò la vita a due donne durante una 

inondazìono e s'ebbe la medaglia d'argento al 
valor civile. 

10 .ifrioa cominciò a distinguarsl noi mag­
gio del 1890 combattendo brillantemente con­
tro il ribelle lima a Mai-Daro, 

iSfel IS92 con pochi uomini affrontò una 
grossa colonna di dervisci che razziava a Se-
robeti a li sconfisse. 

Nel 1894, il 17 luglio, venne la giornata di 
Gas-ala; l'Hidalgo che era maggiore da pochi 
masi, era all'avanguardia e portò brillante-
monte i suoi soldati all'assalto. 

Richiamato col suo battaglione indigeno nel 
Tigre e nèll'Oculè-Cusal, fu a Coatit, e v! 
combattè valorosamente guadagnandosi la me­
daglia d'argento al valor militare. 

Ora è nuovamente alle press coi dervisci,' 
Isolato a Gassala ; è forte, vigoroso, intelli-
gentoi e da lui si possono aspettare Adenti 
notizie per l'onore delle nostre armi. 

Arrivo di feriti 
Napoli, 6 

B arrivato da Massaua il piroscafo Arno 
con dieclotta Ufllciftll, trecento quarantasei sol­
dati malati, di cui gran parte furono traspor­
tati aU'ospedale militare di Cava del Tirreni, 
e cinquanta soldati feriti che si trasporteranno 
sU'ospedale della Trinità e all'ospedale della 
Croce Rossa. 

Dove Menelick j)asserà 
la stagione delle pioggie 

Parigi, 7 
Hassi da Aden che Menelìck, desiderosis­

simo di ooDOludare la paca si recherà a pas­
sare nello Solca la stagione delle pioggia. 

11 Governatore di Oboli partirà il 19 aprile 
a passare l'estate In Francia. 

X 
Ciò che dicono i giornali 

sull'attuale situazione in Africa 
(a. s.) Roma, 6 

Il principe di Gur/Sa 
V Opinione afferma ohe il principe Gugsa 

e i i due suoi compagni rimaranuo'in Italia, 
, perchè egli lo preferisce. 

Le trattative di pace e l'armistizio 
Ij'Opinione contiene in proposito la se­

guente nota I . 
« Mattiamo in guardia i nostri lettori con­

tro le voci pili 0 meno tendenziose che si fanno 
oorrore circa lo trattalive col Negus e le 
nuove pretese che egli avrebbe affacciate c.si 
par la resa di Adlgrat che per la conclusione 
della pace. 

Possiamo assicurare che il Governo non ha 
ancora ricevuto comunicazioni dalla parte del 
nemico in ordino alle contro-proposto che gli 
sono state fatte; anzi non è neppure confer­
mato che quelle contro-proposto siano anco ra 
giunte a conoscenza di Meueliii. ; 'debbono 
quindi ritenersi oompietamenta immaginarle 
le dicerie che si fanno correre circa un ac­
cordo per un armistinio sino ad autunno fra 
gli abissini e gli italiani». 

Il colonnello inglese Slaie nell'Eritrea 
L'Opinione conferma la partenza del colon­

nello inglese Slade per l'Eritrea, Lo Slade si 
reca però in Africa senza alcuna missione ma 
per esclusivo suo conto privato e personijle. 

Il Re oggi ha ricevuto il colonnello Slade, 
ohe partirà domani per Massaua e vi resterà 
come aWacc/ié allo stato maggiore italiano. 

La Slade chiese egli stesso al nostro Go­
verno l'autorizzaziona di seguire lo operazioni 
delle truppe italiane nell'Eritrea, autorizza'-
zione ohe venne subito accoi'data. 

Za ritirata di Uenelich 
h'Oplnione commentando la ritirata dal Ne­

gus la dice naturalissima. Infatti Menelik non 
poteva e non può spingersi verso Massaua 
perché: 

1. allungbarebba la propria linea di ope­
razione e si allontanerebbe soverohiamenta 
dalla propria base ; 

2. perchè l'epoca delle pioggie è immi­
nente ; 

3. perchè il territorio Eritreo non appar­
tenne mai all'Abissiula, la quale per ragioni 
politico-militari, facili a capirsi, preferisca di 
vedervi insediata una nazione civile anziché 
le tribii nomadi e predatrici dei Bogos e dei 
Mensa ; 

4. Infine perchè il territorio Eritreo ci fu 
riconosciuto dal Negus col trattato addizio­
nalo a quello di Uocialll, a Monelicis non a-
Trabbe modo di tenerlo solidamente occupato 
anche se l'Italia lo abbandonasse. 

Quindi VO/jinione aggiungo i 
Ed anche la vittoria di Cassala, che non a-

vreinmo riportata se Baldlssera, il quale ne 
aveva puro avuto l'autorizzazione dal Mini­
stero precedente, avesse abbandonata quella 
piazza, è un pegno verso l'Abissinla. B ap ­
punto un pegno por dimostrare che l'Italis 
non poserà le armi sa non avrà patti onora» 
voli ; poiché senza chimerici progetti e dis­
sennate manovra è in grado, col bravi soldati 
di cui dispone e col valente generale Baldls­
sera, di rintuzzare aspramente qualunque at­
tacco. 

L" Inghilterra e la Francia 
nelle cose alricane 

(A. L.) Londra, 6 
In questi cìrcoli politici si dubita cha po.isa 

essere concluso (ra l'Inghillorra o la Francia 
un accordo per le cose d'Africa, essendo e -
sorbitantl le [jretese della Francia. 

Para infatti ohe II governo francese non si 
limita chieJere il liconoscimento dell'Inghil­
terra pel Madagascar, ma anche altre conces­
sioni ben maggiori. 

Si sospetta che la Francia voglia ottener» 
una nuova convsnziona per l'Harrar. 

Gli imperiali di Germania 
IN S I C I L l A 

Qtrgenti, 6 
VBolienzoUern cogli imperiali di Germa­

nia, scortato dalla Kaiserin Atipi'sta, è giunto 
a Porto Empedocle. 

Gran parta della cittadinanza avviasi al! 
antichità per festeggiarvi gli imperiali. 

La città , è animatlssima . ed imbandierata 
coi colori tedeschi od italiani. 

air genti, S 
La famiglia imperiale teJesca è sbarcata a 

Porto Empedocle alla ore 10. 
Fu accolta fastosamente e cominciò subito 

la visita alle antichità esternando la sua am­
mirazione al prof. Solinas. 

Porto Empedocle, 6 
L'Ilolienzollern, proceduto dalla nave Kai­

serin Augusta, alle ora 14,20 è partita por 
Siracusa salutato dagli urrà dol marinai del 
Bausan e dell'j'lnrirra Sorta. 

Siracusa, 6 
È giunta la Morostni par trovarsi presente 

all'arrivo dei Sovrani di Germania. 
Siracusa, 7 

VIlohenzollern coi Sovrani tedeschi è giun­
to stamane. 

La folla accalcasi lungo la marina. 
Pel convegno d! Venezia 

Roma, 6 
L'ambasciatore italiano a Berlino, generalo 

Lanza, acoomp'ignerà il Ra Umberto a Ve­
nezia. 

Ciò dimostra ohe rincontro con l'impera­
tore di Germania ha un significato anche po­
litico. 

Roma, 8 
Domani partirà un drappello di corazzieri 

per Venezia, al comaodo dal tenente Lang, 
pel servizio d'onore a quel palazzo reale du­
rante la permanenza degli imperlali di Ger­
mania e dei Reali d'Italia. 

II conte Antonel l i dimissiouai'io 
(A. L.) Roma, 6 
Il conto Antonelli ha già mandate le sue di­

missioni da ministro plenipotenziario presso la 
Repubblica Argentina. 

L'emissione dei l'io milioni 
(A. L.) Roma, 6 
L'oa. Colombo ha avuto occasiona di dichia­

rare ohe tutto il prestito di 140 milioni sarà 
emesso; solamente non lo si emetterà tutto in 
una volta. 

Il ministro ha confermato che per la sicu­
rezza della colonia Eritrea occorrono nuovi 
forti sulle frontiere ed occorrono sopratutto 
dalla strada oarragglabill per potar trasportare 
artiglierie da campagna e da fortezza. 

La nomina di Luzzatti 
a C o n s i g l i e r e di S t a t o 

Roma, 6 

Dì Rudinj, anche par assecondare II voto 
espresso dal Consiglio di Stato, ha insistito m 
questi giorni presso l'onor. Luigi Luzzatti 
perchè accettasse il posto di Consigliere di 
Stato. 

Il Luzzatti, pur dicendosi grato a Rudinì e 



delia mnnSfestazione dol Consiglio'di: Sfato, 
h» espresso ti desiderio ohe non si desse se­
guito alla proposta, Toletido rimanere nell'in-
«egnaiaento dell'Univereità dì Roma, dove le 
suo lezioni di diritto oostitualonale uli sono 
argomento di continue soddisfazioni morali. 

VOptnione dico clie l'on. Luzzatti pregò 
con viva insistenza l'on. Rud'nì di desistere 
dalla idea di tale nemlnii, preferendo egli di 
conservare la sua catted-a neirUniversità di 
Roma. 

Va rapporto di Ricotti 
sulle condizioni dell'esercito 

' (A. L.) Soma, 6 
L'on. Ricotti presenterà tra giorni in con­

siglio dei ministri un rapporto dettaglialo sulle 
condizioni materiali dell'esercito. 

Questo rapporto serrirà di basa per la spase 
straordinario railUaii, clie al reputano indi- j 
spensabllì. ^ j 

Il rlelilamo del genoi-alip Ferrerò 
(A.. L.) tundra, 6 
La notizia del richiamo del generale Fer­

rerò da questa ambasciata italiana non tia pro­
dotto qui alcuna Impressione. 

Il governo inglese avrebbe dato II suo gra­
dimento per la nomina del comm. Ressmann. 

La questione Tunisina 
(A. L.) Uoma, 6 
Notizie da Costantinopoli, pervenute al no­

stro governo, recano che il governo turco ha 
disposto por l'Invio a Tripoli di alcuni batta­
glioni di fanteria, teraeadosì qualche colpo di 
testa da parto della Francia. 

A_ Roma si presta poca fede al|e mire della 
Francia su 'Tripoli, sapendosi bene a Parigi 
che ano s!)àroo a Tripoli sarebbe il segnale 
di una guerra europea, poiché non sarebbe 
sola i'ìtaliii ai opporci, ma tutti gii stati al­
leati. 

La stesisa Russia non appoggierebbe l'andata 
delia Francia a Tripoli. 

oeWflziiirio'dfiirofferta, stantechè in lined 
diplomatica il Governo è imposaibilltato 
ad opporsi senza sollovaro delle questioni 
interoazionoli, o quando meno promuovere 
all'estero deUe irritazioni contro il nostro 
paese. 

X 
Ije società della Croce Rossa estere 

noma, 7 
Nei: primi giorni di marzo la Croce Rossa 

tedesca aveva offerto alla Croca Rossa ita­
liana la sua cóoperazione a prò dai feriti ila-
lianl d'Africa. ; 

L'offerta sua vaniva accettata e solo le si 
faceva inteuiiore che !a sua optra, inutile a 
Massaua, avrebbe potuto eventualmente usu­
fruirsi per ora a Napoli. 

Poco dopo anche la Croco Rossa russa fa-
cova (are al Governo italiano per mezzo del­
l'ambasciata di Russia pre.'iso il Quirinale ana­
loga offerta aggiungendo che un altro distac­
camento sarebbesi voluto spedire al campo 
abissino e chiedendo per questo licenza di 
transito a Massaua, 

Trattandosi di opera umanitaria non si po­
teva in massima nogare-'U transito chiesto e 
per quanto concerne 11 distaccamento desti­
nato a prò di feriti italiani ravvisandosi su­
perflua la presenza di ambulanze stranière 
nel campo Italiano ad a Massaua, venne data 
alla Croce Rossa russa la stessa risposta che 
la Croce Rossa Italiana aveva data alla Croce 
Rossa tedesca. 

A.vendo poi ieri la Croce Rossa italiana, In 
seguito alla accertata esuberanaa di soccorsi 
già apprestati, telegrafato alla Croca Rossa 
tedesca di soprassedere dell'annunciato invio 
a Nàpoli dì personale e materiale, il regio 
Governo ha fatto pervenire analoga comuni­
cazione alla Croce Rossa russa. 

eiezioni politiche 
Non occorrono molte parole per dimo­

strare che non erano poi fuori di luogo le 
apprensioni di alcuni giornali circa l'agi­
tarsi dei socialisti allo scopo di rimandare 
alla Camera quei deputali che avcano do­
vuto usoiriie, con cjio per farvi entrare 
altri dei loro adepti. 

L'elezione di Carpi insegna. 
Ma non basta. 
Telegrafnno da Palermo, 6 : 
«Ieri si è adunata la Federazione socia-

Usta per discutere sulle condizioni del 
quarto collegio, essendo certo l'annuìla-
mento di Bosco. 

Deiitjerò di ripressntare il deputato u-
scento dando alla candidatura un carat­
tere netto dì partito. 

] socialisti, che mostransi sicuri della 
vittoria, deliberarono di provvedere al man­
tenimento in Roma del loro deputato.. 

Corriere deli'estaro 

Bosco compie ora l'età legale per essere e-
legglbile. 

X 
La questione della Croce Rossa 

di Russia in Africa 
(G. S.) Roma 0 
Si è molto parlato e si agita ancora la 

questione dei chiesto intervento della Cro­
ce Rossa dijlussia nella cura dei feriti 
alla battagli i di Adua. 

Come è noto ìa Croce Ro^sa nissa an­
nunciò tempo addietro che giusta la con­
venzione di Ginevra era sua intenzione di 
mandare un proprio distaccamento al cam­
po abissino ed un altro al campo italiano. 
E' evidente come di fronte a tale doman­
da l'assenso del Governo italiano noti po­
teva essere negalo, senza contravvenire 
alle disposizioni di quella convenzione e 
allo ragioni dell'umanilii. Per quanto però 
concerne il dislaccamcnto al campo ita­
liano fu fallo oaservare che a Massaua non 
«e ne aveva alcun bisogno, la maggior 
parie dei feriti trovandosi agli ospedali di 
Mapoli. 

Ignorasi ancora in tiual modo sarii com­
posto il distaccaracnlo destinalo a iSapoli 
ma cerio tsso dovrà essere costituito di 
soli clementi sanitari. 

X 
VOpinion: dice che il governo non po­

teva rifiutare l'offerta delia Russia per la 
Croci RoBsa in base alle convenzioni di 
Ginevra, i'er (juanlo concerne il distacca-
mento pel campo italiano, fece osstrvare 
che a Massaua non si aveva alcun bisogno 
perchè la maggior parte dei forili si tro­
vava negli ospedali di Napoli, ma certo 
esso dovrà essere costituito da .soli ele­
menti sanitari. 

X 
Nei circoli politici si amraelte che la 

EuBsia neU'inviare un distaccamento della 
Croce Bossa in Italia e nell'Eritrea abbia 
uno scopo politico: ma ni disapprova la 
«arapagna ohe si sta facendo contro l'ac-

' Disastro sulla Schelda 
Anversa, 8 

Il rimorchiatore Virginia esplose presso 
Tòrmonde sulla Schelda; vi sono 4 morti: 
l'esplosione foco affondare un vapora vicino 
annegando sei persone ; in totale vi sono 12 
morti., . , , , , ; , , . = ; 

^ L'iiisurr^rioine à C"ba 
' ' ' " ' Madrid, S, ' 

Si ha da Avana; La colonna Aliavo scon­
fisse a Lorna una banda di 1200 insorti di­
sperdendola ed impossessandosi della' suo mu­
nizioni- Il generale Oliver sconfisse fra San 
Lihs e San Diego una banda d'insorti' coman­
data da Maceo a Banhoras \ il generale Jî o-
san li JDsègue fra la montagne, ed il generala 
Valdes lungo le costr. AÌi oooidentj Salamelo 
Galabert ed Echevaria si preparano ad attac-
carp. ; 

Madrid, S[ 
li ministro della guerra prepara una uuoia 

spediziono di qualtromiìa uomini per Cuba, 
ma probabilmente non partirà prima di set­
tembre. 

NEL SUDAN 
Congresso per la questione d'Egitto 

Londra, 6', 
Lo Standard pubblica dei dispacci da Vian-

na e da Berlino i quali dicono che l'idea della 
convocazione d'un congresso internazionale 
per sistemare la questione d'Egi Ilo, tu accolta 
poco favorevolmente dalia triplice alleanza. 

Le truppe italiane in Egitto 
per la Querra nel Sudan 

(A.. L.) Roma, 6 
Si assicura che il governo inglese aveva pro­

pósto all'Italia di mandare on'certo numero 
di battaglioni in Egitto per cooperare alla spe­
dizione contro il Sudan, ofiVcndosi natural­
mente r Inghilterra s£as.>.a a pagare la speso. 

Il governo italiano però non avrebbe ade­
rito alla proposta, pur irapagnaudosi a coope­
rare da Cassala alla detia spedizione. 
Vari punti sul Mar Rosso minacciati 

Cairo, 6, 
Numerosi corpi di dervisci minacciano Mii-

rat e 11 forte Heiàib sul Mar Rosso. 
Un altro corpo è arrivalo a Kokreb, a .'lO 

miglia ad Ovest di Suakitn. Oiò necessiterà 
l'invio di un battaglione a rinforzare Suakiip. 

K evidente che ì dervisci si preparano ad 
attaccare i pcsii f jrtilìoali egiziani. 

Spedizione anglo-egiziana 
Si ha da Suakim ; 
Oli angle egiziani sorpresero il 1 aprile ad 

Hayet un corpo di dervisci che ebbero 20 
morii. 

Gli ufflciali inglesi credono che I movimenti 
dei dervltci provano che la spedizione degli 
anglo-egiziani già contribuiBoe ad allontanare 
i dervisci da Cassala. 

Schede bianch© 
(Dalla Pergevéranza) ' 

Ci giunge, col timbro della Camera, e, 
per conseguenza, da un deputato, un'altra 
lettera, in cui, svolgendosi il tema da un 
punlo di vista diverso, o, meglio, da un 

•puntò (li vista ' da noi àócènnalo solo di I 
afuggita in un inciso, s'arriva alla mede­
sima conclusione. 

Eccola : ROMA, 29 marzo 
Cara -uPerseveranna», 

Anch' io, dirò cara, è userò il tu, duo cose 
che mi sono consentito dall'antica amicizia. 
Su questa vessata questione, tu sei, a mio 
avviso, nel vero, e ti trovi in ottima compa­
gnia. Non parlo de' vecchi che s'occuparono 
prima del 1882 di elezioni e dì schede, ma 
anche fra i éommoHtatori della leggo nuova 
tu sei assieme, e ciò fa onoro a teche ormai 
conti 1 36 anni, a giovantù dotta e simpatica. 

Gli onor. Balenzano, Cambray-Dìgny, Co­
lombo, Quattrofratl, Oerutti, ecc., sono per-
fettsuiente d'accordo con te. 

Anzi, se vuoi che ti dica il vero, il disegno 
di legge dell'onor. marchese Torrigiani io lo 
approvo e Io lodo come una declaratoria, nia 
non come una disposizione nuova, perchè 
Paromìsslone delle scheda bianche fra le nulla 
scaturisce, a mio avviso, anche dalla legge 
attuale. 

Infatti, permettimi alcune considerazioni. 
Porche s'è mutata l'antica giurisprudenza 

chii toglieva le bianche dall'es'soro efficienti 
por 11 quoziente? Perchè sì è dotto; la nuova 
legge all'art. 6!) statuisce quali debbano essere 
le schedo nulle, e in esse non fa menzione 
delle bianche; quindi le bianche devono far 
parte delle schède valide per il computo del 
quoziente. 

Non si è badato che si veniva a questa as­
surda conseguenza, ohe fra due elettori, uno 
ohe si recava a votare per giuoco con scheda 
bianca, ed ano che aveva creduto dì votare 
sul sèrio, ma innocentemente eia incappato 
in una delle irregolarità contemplata dall'ar­
ticolo 69 (riconoscimento dell'elettore. Indica­
zioni eooesalve, ihosservanza delia Arma e del 
bollo (art. 63), il primo poteva procurarsi la 
soddisfazione d'influire sull'esito Anale dalla 
votazione, e l'altro non solo vedeva annullato 
Il proprio suffragio, ma annullata la sua 
partectpaxione élla votazione. ' 

E qui vengo proprio a! nocciolo della que­
stione, a quel puntò "ohe 'mi para venga da 
molti perduto di vista; ed è la ragion del di­
ritto, lo spirito della legge, la finalità, del le­
gislatore. ' ' 

Di che cosa doveva preoccuparsi il legislji-
tore no'lo stabilire la validità'della cotói/one 
e dei suffragi"? Mi pare chiaro che il legisla­
tore doviisso avere di mira la serietà delle 
operazioni elettorali. In (juesti due momenti 
nettamente distinti; votazione e computo del 
suffragi. ' . 

Diruti, si legga attentamente l'art. 74, a si 
vedià che la leggo stabilisce due quozienti, 
uno chiamerò serietà di votazione, l'altì-o di 
serietà di maggioranza fra sompeUiori. ; 

Per il primo quoziente devono essera effi­
cienti tutte le scheda che non abbiano requi­
siti per essere annullate (art. 69), per il se­
condo quoziente (quello di compatizionè) non 
possono essere etflcienti dèlie schedo che nulla 
contengono, ohe sono bianche, che sono la 
vera assenzio dei suffragio. 

E tu, cara Perseveranza, rileggendo il ci­
tato srt. 14, vedrai che il legislatore ha per 
qualche cosa detto prima che l'eletto dovrà 
aver ottenuto 11 sesto di voti almeno del to­
tale degli elettori inscî itti nel Collegio, e su­
bito dopo, quando disciplina 11 secondo quo­
ziente, quello di oompetizione,- non a caso 
determina che occorre più della metà dei suf­
fragi dati dai votanti. 

Perchè distinguere prima gli elettori in­
scritti e poi 1 suffragi, se non vi fosso questo 
razionalismo scopo di fissare prima un numero 
suìflciente di partecipanti alla votazione, a 
dopo una quota parte di suffragi abbastanza 
cospicua fra i vani corapolitori? E tu sai be­
nissimo che suffragio è 1 identifloazioiie vers 
fra la volontà dell'elettore ed un nome cbe 
ne porsonific.a il pensiero politici). 

Ma v'ha di piùl Dato per un momento clic 
tutta la ragione, stessa par i sostenitori dalla 
efllcienza dello schede bianche nel computo 
di tulli e due i quozienti, la loro tesi sarebbe 
demolita dai lecenti criteri adottati dalla Ca­
mera in parecchio elezioni, tanto note che io 
non voglio ripètere i ubrni degli eletti. ' 

Infatti, che cosa si venne ad ammettere? 
Che le schedi) contenenti un segno qualsiasi, 
ghirigori, un puppazzotto, dei numeri, delle 
parole Inooneludenli (ne ho vista lo che dice­
vano, «nessuno né uno né l'aÙro, nemici, 
«viva l'Anarchia, viva il Re assoluto, viva il 
«Papa-Re ecc.» dovevano ritenersi nulle. 

Ma, santo Cielo, in base a quale disposizio­
ne? Di qui non ''esce: 0 ! critèri per stabi­
lire la validità delle schedo'nei computo dei 
due quozienti devono scaturire esclusivamen­
te, rigidamente dall'art, 69, ó allora anche le 
schede sopraccitata devono essere efflciontl 
nel computo dei due quozienti («osto, degli 
iscritti, metà piii uno dei Suffragi); o devono 
(od lo non ne dubito affatto) emanare dall'ar­
ticolo. 74, e allora, non solo le scheda sopra 
descritle col ghlrtgori, puppazzottl, eoo,, ma 
anche la bianche, devono essere asaolutamonto 
eliminate n»! computo per forraara 11 quo­
ziente. 

È chiaro quindi che la nuovissima giuri­

sprudenza adottata dalla Oatnera ha vulnerato 
In pieno petto 11 più forte, l'unico degli argo­
menti adotti dai oontraddiferi, quello cioè 
che la figura della scheda non'valida p'er il 
computo dei quozienti dovesse trovarsi esclu­
sivamente nell'art. 69'. 

Non entro poi negli apprezzamenti d'Indole 
politica, ai quali tu hai aocaunato benissimo, 
per dìmasti'are gli effetti della strana teoria 
di renderà etHoienti le schede bianche^ ' 

Degli Ipocriti ohe, coartati da riguardi mo­
rali 0 economici, si reoi.uo a votare e, simu­
lando Il voto, depongono scheda bianca; dei 
faziosi che sanno di non potere, non solo far 
prevalere 11 proplo partito, ma di poter dare 
ad esso una iiocasione di affermazione digni­
tosa; dai vanitosi che si danno l'aria di elet­
tori coscienti, e poi nascondono il loro quaSi 
analfabetismo, ecc., possono tutti acquistaro 
la perniciosa influenna di differirà il risulta-
mento definitivo del voto, in guisa ohe, Ina­
spriti gli animi dei oontendanti, sì rendano 
possibili all'ultima ora le alleanze le più di­
sperate, perchè appunto la passione rende im­
possibili quelle più afflai. 

Ed ora, perdonami, cara Perseveranza, «e 
ti ho rubato tanto spazio, e conservami la tua 
benevolenza. G. 

NOTE SCIENTIFICHE 
L'alluminio 

L'alluminio lino a pochi anni fa era consi­
derato come una curiosità scioiitiaoji : oggi 
scienziati e industriali si affaticano a gene­
ralizzarlo e si può asserire che gli è serbato 
un grande avvenire. 

Esso infatti non è altro che an metallo, 
come l'oro, l'argento, il piombo, il ferro, il 
rame, lo z'uco, rantìmonio, ed è caratteriz­
zato dalle medesime proprietà fisiche di co­
testi metalli. 

GII americaui fanno risalire la scoperta del­
l'alluminio al 1807, epoca in cui si cercò di 
isolarlo mediante la pila elettrica, ma non fu 
che nel 1827 chH il Woher vi riuscì mediante 
uh procosso eh.roico, facendo reagirò il po­
tassio sul cloruro di alluminio. 

Il metallo che ne risultava aveva forma di 
lina polvere grigiastra molto alterabile per le 
sostanza etorogenee ohe lo Inquinavano, e non 
acquistava aspetto metallico che sotto il bru­
nitoio. Nel 1S64 però fu realmente estratto 
allo .stato di purità per opera dei chimici 
Bonsan a Saint-Olaira Deville. 

Quest' ultimo riuscì ad estrarne colla elet­
tricità grandi quantità, tanto da abbassare il 
prezzo ia 1000 a 300 lire llohilogramma. 

Dal 1854 al 1879, anno in cui il Bortbrand 
propose di applicare la dinamo che allora sol­
tanto cominciavano a generalizzarsi alla e-
strazione dell' alluminio, e dal 1879 al 1883 
anno in ciil il GretzeI le applicò effettiva­
mente, si fecero innumerevoli tentativi, prima 
di arrivare agli attuali forni elettrici. 

Perchè bisogna notare che sebbene la terra 
tutta si possa considerare in complesso una 
miniera di alluminio, pure i minerali dì al­
luminio, non si trovano in natura come la 
più pai'te degli altri minerali, ma in combi­
nazione con aitrl dai quali bisogna separarli. 

Par poter quindi essere dissociati nel loro 
elementi abbisognano di temperature eleva­
tissime, che solo sì ottengono coli'arco vol­
taico, donde il loro impiego nella fabbrioa-
ziono dello calzette per la Incandescenza, 
perchè resistenti a temperature altissimo. 

X 
L'Italia potrebbe, se volesse, dedicarsi u-

tilmente alla industria dell'alluminio, perchè 
fornita a dovizia di forze idrauliche potentls 
sime cha io permetterebbero di rivaleggiare 
oogh imp'auti esteri utilizzando l'allurainu, 
che è uno dei proilolti secondari che si ot­
tengono dal trallaraenlo delle allumiti, allu­
miere della l'alfa presso Civitavecchia e di 
Montioni in torritorjp di Massa Marittima a 
Oampiglia. 

Oramai coi nuovi metodi il prezzo dell' al­
lumìnio fi è livellato a quello degli altri me­
talli comuni. 

Infatti mentre nel 1858 vaiava ancora lire 
1000 il chilogramraa scese, come si ò dotto 
per opera del Sa-nt-Olaira Devllle a L. SÓO 
par raggiungere mercè 1 perfezionati sistemi 
odierni il prezzo di L. 3,50 il chilog. 

0iò influì ad aumentarne la produzione, la 
quale mentre non è molto era appena dlobi-
logrammi 3500 al giorno, saliva di reconte a 
600Ò. Ciò che porta a 60,000 il numero dei 
cavalli elettrici impiegati effet'ivamente nel-
l'estrazione del metallo, tenuto conto che 
ogni cavallo elettrico produce in media 10 
grammi di alluminio all'ora. 

X , 
Questo metallo ha oggi attirata l'attenzione 

anche per la, facoltà meravigliosa, scoperta 
dal Rontgen, di lusciaral attraversare da! 
raggi c»fodIcl, anche ridotto In lastre di un 
centimetro, e mezzo di spessore. 

L' alluminio è il più leggiero dei' metalli e 
rivaleggia ooU'argeiito per la sua bianchezza 
0 por di più è inossidabile, ciò che lo rondo 
suscattlbilo dello più svariato applicazioni lu-
dustriaii. 

L'alluminio puro è sonoro, duttile, mallea­
bile, buon conduttore del calore e dell' elet­
tricità. Fonda a una temparatara di 630 gradi 
centigradi 'e non volatilizza neppure alle tem­
perature più elevate prodotta dalla combu­
stione del carbone. É dì difflclle corrosione a 
l'acqua bollente ed II vapore d' acqua non 
hanno azione su dì osso. 

L' allumìnio resiste alle secrezioni organi­
che ' in'eglfo ' dèll'firgtatO, doiiSa ir suo Im­
piego noU'odontalgioa (dentiera artìBciaii), 
negli strumenti chirurgici, nel f re sature e 
dovunque occorre acido fenico o allxe solu­
zioni antisettiche. 

Impiegato in costruzioni subacquee, ha di­
mostrato dì resistere moglie del ferro,, perchè 
è pochissimo attaccato dall' acqua salata e 
resiste all'azione dell'acqua dì mare meglio 
dell' acciaio e del rame. 

Aderisco dirottamente e per semplice ooa-
frioazione al vetro e qualunque sostanza si­
licea ed in Ioga còllo stagno può servire a 
fare del vetro una superflola speculare e può 
vanire impiagato a saldare il vetro all' allu­
minio stesso. 

Per la sua leggerezza o resistenza, agli acidi 
ed al gas è il metallo ohe meglio si adatta 
agli usi domeslioi, Le vivanda possono rima­
nere a lungo nei recipienti d' allurtiinlo senza 
alterarsi né acquistaro il sapore del metallo. 
Non essendo intaccati dal fumo gli utensili 
non anneWsoeno mai e conservano Intatta la 
loro bianchezza. Per la grande conduttività 
termica la vivande nell' allumìnio cuocciono 
più rapidamente che in qualunque altro ma-
tallo. 

Ma troppo per la lunghe si andrebbe ad e-
numerare tutte la applicazioni a cui si presta 
l'alluminio, bastano quelle accennate per con­
vincersi del grande, avvenire Industriala ri­
serbato a questo metallo. 

CRONACA DELLA CITTA 
La seconda festa di Pasqua 
Anche ieri grandissima fu l'animazione' in 

città. Quasi tutti i negozi erano chiusi; nei 
pomeriggio poi quei pochi clia ..ella mattina 
erano aperti si chiusero pure. 

La giornata rallegrata da un bel sola, non 
disturbata dal Vuotb come il giorno innanzi, 
passò senza notevoli iHcidenti. 

Tutti ì balli popolari in città o fuori delia 
Porte animatissimi. 

Molte comitiva dì cittadini ricorrendo ieri 
la famosa sagra di Monte Orione vi si reca­
rono a passare la giornata fra la baldoria ed 
i chiassi di quella borgata. 

Anche qui tranne gli luavitabili pugni, nes-
siin incldfliite grave venne a turbare la festa. 

Il Re Oscar di ritorno da Venezia, 
Ieri coi tpano delle ore 15.14 di ritorno da 

Venezia e diretto a Milano, fu di pasaggio per 
la nostra stazione ferroviaria S. M. Re Oscar. 

. ' . 
Una recluta di Menellck. 
La Tribuna riporta un tetegramma parti­

colare con uua notizia Intitolata; una re­
cluta di Manelik. Siccome l'individuo accen­
nato nel telegramma fu qui a Padova per 
qualche giorno, e la questura si occupò dì 
lui, merita conto che diciamo due parola In 
argomento. 

Il giornale Slovenshi Narov, così scrive la 
Tribuna, racconta che l'anno scorso dalla 
guarnigione di Trieste disertò il caporale, 
Grzely, di nazionalilà slava, od entrò volon­
tario nell'esercito italiano. 

Inviato in Africa disertò a passò a servizio | 
dì Manelilj dal quale ottenne il grado di ca­
pitano. 

Il fatto non è precisamente così. Quel j 
Grzely, uno slavo, disertò è vero, dall'eser­
cito slavo, e fuggì in Italia. Giunto a Padova, 
non si sa per quale motivo, vi aoggiornò peri 
qualche lampo, quando gironzolando per le [ 
via si incontrò con uà Individuo, suo opra-
paesano, ohe prima era al servizio di M.r 
Evvald Paul, un corrispondente dì un gior­
nale tedesco, che attualmente si trova a Stra 
per alcuni studii sulla peronospora. 

Saputo da quell'ex servo che a Stra si irò! 
vava quel signore, si recò da lui per otte-j 
nere un soccorso, e se del caso un impiego | 
presso lui. 

M;r Evvald Paul, un ottimo giovanotto, si 
impressionò della miserie di quel profugo e 
lo tenne con sé per qualche mese, retribuen­
dolo per la suo prestazioni, ohe, risonosoiut»| 
ineffloaol, cessarono ben presto, 

L'amico disertore fu di nuovo in balla di sé, 
e pensò bene con qualche quattrino ottenute 
del bonelloo Bignol-o, di andarsene in Francia 
ove si arruolò nella loglono «tran iera, par­
tendo poi incorporato in uno dei roggime 
ohe si trovano in Algeria e precisamente a| 
Salda, ove al trova tatt'orn. 

DI là l'amico scrivo ohe malcontento dell 
giogo al quale volenteroso si sottopose, pensa j 



lisno (li fuggirà anche di là, e per olo chiedo 
al suo antico bentìfattora oiia ao/nma di da­
naro per fare il viaggio. Lo' esorta ad' aoóon-
fentarlo, in caso diTCrso gli promatte di ve-
nlrs In Italia noi modo ch'o poti'à, fargli la 
pèlle senzft iiessùn rignardo di sorta. 

Ecco il fatto genuino, raoottntatnci dà quel 
signore troppo Interessato nella cosa. 

lio abbiamo raccontato a titolo dì cronaca, 
ma non nasoondiamo ohe 1' autorità compe­
tente potrebbe prenderne buona nota p<!r 
(jualuÌKjHO evenienza. •' 

«*« 
Cat iedre «iiilTersitario 

22649 23127 te377 23479 23522 24280 24825 
24832 24944. 

(') I,a sèrio 0137 venne estratta per i nu-
raisri indicati nella presento tabella e rìmbna-
solata per i rìnuneuti. 

Obbligazioni premiato i 
Serie 2712 N. 97 vinse L. 50,000 

L'onorevole (liantarcò ha ordinato ohe, per 
la nomina del professcìri d'Università, d'ora 
innanzi si ritorni allo buone consuetudini che 
il suo predecessore aveva rotte: a quelle, cioè, 
dei concorsi. 

Ootasto provTediinento sarà accolto con sod­
disfazione da quanti hanno avuto ragione (in 
iqtil di lamonfara un sistema ohe non dava cor-
tamonto incremento agli studi superiori, e ohe 
metteva qualche volta le cattedra universita­
rie in balìa dell'intrigo. Perchè, dlfattl, è tiene 
ricordare che lo proposte delle Facoltà, con 
Olii s'era sostituita l'antica procedura dei con­
corsi, non erano sempre inspirate, diremo così, 
da criteri puramente sclentiflci. 

Ad una cattedra di storia moderna - per 
citare un esempio - io so oho fu provveduto 
in questo modo singolare. Anzitutto la Fa­
coltà letteraria incominciò con dichiararsi in­
competente a giudicare dei titoli e del valore 
di quanti s'erano annunciati candidati a quella 
cattedra, compresi due straordinari della stessa 
diaoipliua', 1 quali insegnano già da qualche 
tempo con molto onore in altre Università del 
regno. Poi alTermò che, costretta, ad ogni 
modo, a fare le suo proposte, doveva seguire 
altri criteri, astraendo aifatto da ogni giudizio 
scientifico. 

E finalmente con cotesto belle premesse 
trovò modo di scongiurare per qualche tempo 
il pericolo che qualcuno della stessa Facoltà 
potesse avere a breve scadenza un rivale te­
mibile nella gara al primo posto d'ordinario 
ohe fosse rimasto vacante. 

Storie vere e doloroso, ohe possono anche 
dimostrare quale virtù abbiano le amicìzie tra 
gli uomini e il patronato del Mlnistere della 
marina. Se nonché, per fortuna, ora la ripa­
razione iqoominoia; e non è illegittimo il voto 
che l'on. Gianturco, poiché ha provvedulo per 
l'avvei.irs, provveda in modo che sia bandito 
'Regolare concorso per quelle cattedre, le quali 
furono occupate senza sufficiente garanzia di 
giustizia. • [Gazz. Piemontese) 

•OttoriBcenze. 
I commendatori dell'Ordine della Corona 

A' Italia professori De. Giovanni Achille e 
Silvestri: Iacopo furono promossi uflìoiaìi 
dell'Ordine Mauriziano, ed i professori Au­
gusto BpnOme e Francesco D' Àrcais nomi­
nati cavalieri dello stesso ordine. 

Congratulazioni sincere ai signori decorati. 
; ' , • 

Sfonte di Pietà. 
La direzione del Monte di Pietà avverte che 

nei'giorni U e 13'corrente avrà luogo l'espo-
flizipha dei pegni da veniisrsl, por i preziosi, 
il 16, 17, 18, ed, occorrendo, il 20, per i non 
preziosi, il 23, 23, 24, S7, 98, ed occorren­
do, '29. 

P a n o r a m a di P i a z z a d e l S i g n o r i . 
Amburgo rimarrà esposto per tutta ia cor­

rente settimana. Diremo poche parole e con-
viaoleati. L'asposìziona attuale è la piii b .Ila 
mai vista sin qui. 

In tutte le città ottsnna tala un successo da 
costringere i direttori a mantenerla a dispo­
sizione del pubblico por molti giorni. 

Detto ciò la gente si regoli. 

» 

5199 >; 
86.54 » 
5199 » 

11314 » 
15292 » 
12421 » 
17326 » 
Lire 20 Vinsero 

Serie 13550 •. 
3 15 18 23 

58 69 (34 69 
97 98 100. 

15 » » 
17 » » 
71 » » 
90 » » 
4 » » 

49 » ' » 
31 » » 
i seguenti 

1.000 
500 

100 
100. 
100\ 
100 
100 

numeri della 

25 
71 

43 
79 

48 

CORRIERE DEILÌRTE 
T E A T R O G A B I B A L b l 

Un pubblico veramente scelto e numerosis­
simo applaudi ier sera alia rappresentszione 
di Casa Paterna. 

L'elogio va diretto a tutti gli interpreti 
cheegregiamenteriproducendooon molta verità 
i personaggi collocati in scena dal Sudermann, 
provocarono 1 più vìvi applausi deli' uditorio. 

Ohe dire doUa Mariani, una Magda indovi-
natissima, insuperabile, del Paladini, del Ca­
labresi, della Orislina, di tutti in una parola? 

Oli applausi frequenti fanno fede dell'In­
terpretazione ofiloacissima data dalla compa­
gnia, interpretazione della quale sarebbe an­
dato superbo lo .stesso autore, dato che egli 
avesse assistito allo spettacolo. 

Questa sera avremo la tanto attesa novità: 
/ due blasoni. 

X 
Avvertiamo il pubblico che la produzione 

/ due lilasani può essere intesa «impune­
mente anche dalle signorine. E per evitare dì 
dovere di volta in volta avvertire la mamme' 
a questo proposito, la direzione della Com­
pagnia, ad imitazione di ciò che si «sa in al­
tre città, farà fare i cartelloni annunzianti la 
recita di due colori, o di Color rosa, o bianco 
a seconda delia produzione. 

Quando il cartellone è di color rosa, signi­
fica che le signorine possono intervenire, 
quando il oarlellono sarà bianco, le signorina 
potranno rimanersene a casa. D'ora innanzi 
resta dunque, inteso che la Compagnia adot­
terà il sistema accennato, e'd allora.... quanti 
cartelloni bianchi conteremo 1 mi pare di sen­
tirmi dii-e. E un orrore. La compagnia Pala-
dini-Zampieri, che ha un ripco e scoltissimo 
repertorio, saprà accontentare le mamma, ed 
anche le figliuole, e se dei caso anche le 
buone nonne, che è tutto dice. .. Errea 

—«»oc 
S P E T T A C O L I 

:oa»—• 
D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAMPIERI questa.sera rappresenterà: 
'LUE BLASONI 

Ore 20,30 (8 li2). ' 

Panorama Internazioiiiale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d* I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa settimana : A M B U R G O 
• ' ' '• , 1602 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A 

liotlotliHo (lei S 
NASCITIi. . Alliscili n 4 - l'emiliino N. 5. 
WO TI. - Toiiiiiiiisolii Finnccsco fu G. il. iiimi 50 cu-

roniii'o conliigiiio. 
Ziigaliì Oiìovaiuia ili Niciila iiiiiii 1, 
Cavallari Oìusopjii! fu Cui-io anni BJ tripjiaio i.oninKalo. 
Mcaalo Silv>-slro fu Vaìaiirtiio anni 85 cuoco vciluvii. 
bue baniiiini dui P. !,. dì i'aduvu. 

ESTRAZIONI E P R E S T I T I 

Prestito riordioato B e v i l a e p a La-Masn 

•tt Estra::ione lei 1- Aprile 1896 
seguita presso il Ministro delle Finanze in Roma 

Serie eatratte ; 
866^ 1003 '1240 1349 
2485 2551 3712 2754 
4475 4638 8014 6116 
5464 5480 5619 6392 
7275 7418 7626 7920 
9045 9097 9132 9137(' 
9554 9563 9040 9751 

10049 10164 10192 10371 10382 10387 
11280 11286 11314 U36B 11404 11632 
11833 11949 11977 13151 12421 12553 
13529 13556 13701 13819 14984 15292 
16318 16331 16411 16763 17100 17260 
18630 18914 196o2 19737 19784 19819 

Uìiimi dispacci 
.Un Italiano giustiziato In Algeria • 

Algeri, 7 
Stamane fu giustiziato l'italiano Privitera 

porche assassino dei suoi padroni coniugi 
Chiedo, 
L a s p e d i z i o n e a D o n g o l a — L e t r u p p e 

«lai Gall i la 
Cairo, 7 

É liiesatla là notizia che la spedizìono an-
gl.)-egiziona a Dongola sìa sospesa. 

La truppa del OalilTo abbandonarono I' as­
sedio di Oassnia.per recarsi a Berber e fortifl-
carvi i pozzi murati. 

LISTINO DEI VALORI L5CAIÌ 
del giorno 7 

T I T O L I 
Valore 
noml-

Valore della piazza 
T I T O L I 

Valore 
noml-
•nale da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr, 

e Costf, PuljWiolio 80 88 *0 
Banca Veneta di Dop. 

e Centi Correnti . 450 198 «oe Soo. Alti Forni Fond. 
)3d Acciai, dì Temi 800 883 285 

Sob. Traavai Padò-
«50 245 280 

Soo. Guidovie Centr. 
Venate . . . . 100 48 50 

Società Cotonlf. Ve­
neziano . . . . aoo S90 293 

Società Telefono Pa­
dovano . . . . SiSII »40 343 

Soeietà Veneta Lagu-
100 US 118 

OBBLIOAZIONl 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pubbliche SOO :i90 892 
Soo. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, dì Terni SOO 488 492 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. 5 Oli) (100 Slg 018 
Prestito interprovìnc. 

ferrov, 6 llS Ol» . tooe mo lOSS 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 100 iHì,— 108,50 

C A M B I 
su Francia 109,25 II su Gerrriàuia 131,00 

Bu Londra 21,40 lì i'.'SU Austria S29.= 

318 '769 
1662 2264 
2870 3449 
5288 5452 
6654 7187 
8734 8741 
9274 9497 

1371 
x2786 

5199 
6397 
7838 

) 9237 
• 9fl(i0 
10786 
11672 
134fi« 
15393 
17326 
19946 

19974 20298 20382 20652 21070 21524 S2437 

OSSERVATORIO ÀSTROIiOMICO 
DI PADOVA. 

atomo 8 Aprile i89f> 
a m e z z o d ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 13 ra. 1 8. 42 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 14 s. 13 

Osse rvaz ion i : meleorologiche! 
seguite all'altezza di metri 1.7 clal suolo e di 

' metri 30.7 dal livello medio del mare. 

6 Adirile 

ULTIMO CORRIERE 
7 Apr i l e 

D a l l ' E r i t r e a 
Continuano i commeliti <ioi giornali sul­

l'ultimo combattimento oonti'o i dervisci, 
colla vittoria degl'Italiani, 

Gli spiriti si rinfrancano, ed è univer­
sale la lusinga che qualora le trattative 
di paco dovessero abortire, le oondÌKioni 
del corpo di spedizione siono già miglio­
rate in modo da non temerò afouna sor-
prosa. 

1 a v o r i p a r l n n i e u t a r i 
L'Oi'iNio.NE, manil'estando alcuni suoi de­

sideri circa ia prossima riapertura della 
Camera, dice fra lo idlre cose: 

• Per la riapertura della Camera noi vor­
remmo, per esempio, elle Governo 0 Com­
missiono avessero preso definitivi accordi 
per la soluzione del pi'obleroa della pero-
qnazione londiaria, col riguardo ohe 6 do­
vuto ai legìttimi interessi e ai diritti delle 
Provincie a catasto atcolorato. 

Queste si aooinsoi'o u spese gravi, fidenti 
neU,t parola della legge e nella promessa 
del Governo dello Stato, e noi non ab­
biali) bisogno di ripi'loro che jl Ministero 
attuale, costituito di parecchi fra i più vì­
vaci e convinti oppositori ;(lel disogno di 
logge dogli on. Ikiselli u Soniiinn, ha l'ol)-
bligo morale e l'interesse politico di non 
lasciar lungamonto indoeisii una questione 
ohe desta sì legìllime preoccupazioni. » 

barometro' à''0' m.' 
Termometro centigi. 
Tensione vap. acq, . 
Umidità relativa . : , 
Direzione del vento. . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo ,. ' . 

Ore i Ore Ó r e 
9 >5 21 

758.9 757,5 759,4 
h 7.3 + 13,5 -t-8,5 

4.2 3.6 8,5 
55 31 57 
N E S E SE 
3 15 8 

lierenii l|3(sos. seren-. 

Jlle 9 del 7 
issi ma = •̂ - . 3.5 
inini'Tirt — -i- 2.9 

¥. BKLTKAMK,! Direttore 
F. aACCHETTO: Proprietario 
LBONB ANOBLI flerenfa resp. 

ialaìtie Élla pelle 
E ¥ E N E R E E 

Il Doti D.^FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i spensa r io Cel t ico 

dàconsuUuz ion i p r iva t e 

Uiiiì i fiorici 
dallo 8 li2 alle 10 e dallo 14 1|2 alle 15 

in VIA ZATTERE .2143 , )3;,6 

STABILIMENTO l O R O ì m P l M 

fiiMKti KÌci Oiioino 
DlRlfZIONE MEDICA 

Aperto tutto r aiuiu .lall.̂  6 allo 20 ivU'c-
stijte e.fìnn alle 22 noli'invcrii», con toca'i 
riscaldat. 

B A G N ! s"!ni liei, tolA ros', (uvenioali, sa'si. 
• DUGCIE ealdo, fridd^ -gbiacciate, scozzoni. 

Ma*s ggi.i, Qjuaasticfi med ca 1637 

:OSTETBiC!A 
• ' M - . .vTI ' lE D E L L E D O N N E 

Dott .Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N J 2 0 9 P . 11. 

OON' ' . 'TiZ10Nl PRIVATE: Tutti i gton I 
feriun oalli) 2 «Ile 4 pom. — Martedì, (Sii-
v«di « Sabato dallij 11 alle 1 3 lasrid. 

OO^S^)LTAZIONI aRATUiTK: Tutti'1 giorni 
f,.i,;.ìl d.ude '10 alla 12 . 1U'& 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società Anonima per krX^nì 

LÀ FONDIARIA (Incendio) 
A«torÌKJata con R. Decreto G Aprilo 1879 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Cflpitólo Bocialo, interamontn vprsato L, 8,000,000. -
mma àlt«rHfl . . . . » 1,877,0^787 
Cauziona (ifostata dagH Amfliin oDirclt. » 803,500--
Catì'zioue prostata al R Governo . > 89,542 — 
TaloredoiFabbricatiposBoduti nelRegao » 4,836,862.41 
Mutai garantiti da ipotuBlio . . » l,flS6.a0SI8 
Yalorì in Kend Cona It alit d< Stato » 4,019,098 40 
Vrmì itì ipoitafogljo, . . % H,092,S8[ìli 

IndfiimìKzi ipfic danai piodotti da jncondio, scoppio dol 
gaz, dei fulmine o d̂ gii appireccjii a vapore. 

AsBiciirasìoni speciali militari 
por gli UIQoiaii dui Regio Esercuo dì terra e di mare 

Esse seguono rAsaicurato m qualunquo sua roaidonza 
senza tiisogno di alcuna dioinaranoiie. 

Sconto 90 Oje sul premio aocordìto agli lEnti morali 
Siaistri pagati ia 16 osoreizi L 23,173,031.10 

Là FONDIARIA (Vita) 
|AutorÌj»ta eon R. Docwlo ti) Muglio 1889 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Cjpltaio HOOÌJIO, di cui metà Torsato 1. 23,000,000,-" 
Riserre diverso 9 conti degli ABSìciiratl » 16,(ilS,428.01 
Csiiziono prestala dagli Ammin. o Hirott » 9̂ 0,350.— 
CmloBO a(af. degli Assi» pcestata al Gor. 0,020 lìSI,39 
Valore doi fabìiric posseduti nel Regno » t:i,5*ì3,I9ì>,5'J 
Muto! garantiti da tpoterho . . 3,0tt,07tf.80 
ValotiilRond.CoiiB. Ito rit. distato » 11,287 081.81 
Prestiti agii Ajslonratl . . . l.lll.Slii.Iti 

Capitali 111 caio di morte od in caco di vit.\, Boti, Ilon-. 
dito Titaiuifl immediato e diironto ftìnsionl. 

Contratto non docadihilo od inco i estaliilo 
Garanzia per i risolu dì guerra, duello, 7 ĝìo, Euioìdìo 

involontario Rostitnzione del pagato, [ (i gl'interesai 
in caso di saìoidio volontario. Pfost li su Polisao. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1. Lun l io - : 
de l la S p e t t a b i l e S o c i e t à I T J V L J . I - E L V B Z I A Z 

Partecipazione 80 OiO dogli nttii agli Aasicuraii 
Indennizzi e Capitali m caso di Disgrazie Acoidontali 

1 8 0 5 l a Ges t i one 
U a i G O 

Sedi Socia l i In F i r e n z e - A.non;i:la Gom-nilo in P A D O V i l , pia,»/a del le E r b e , 
c o n Ing res so In v i a F a b b r i a l "fi. 3 0 0 . p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a da i si(r Avv. O. N f C O f J N I 12Ì5 

Orande Sartoria 
BELLA DITTA 

FUGAZZA ERNESTO 
VII SKBVI N. 1075 - PADOVA - VIA. SBUVI N. 1(174 

I^icco e vallato assoitimento di S to l te t u t t a n o v i l à 
delle migliori Case Nazionali ed Esteie da soddisfare qual­
siasi esigenza per piezzi, taglio e confezione 

DEPOSITO STOFFE IMPERMEABILI LODBN 
Laboi-a to r io per Uomo, Donna, Sacerdoti, Ragazzi 

e Domestici. 
A s s u m e anche commissioni per sola fattura 

a prezzi convenienti 
l i a s u n n o m i n a t a D i t t a è p r o v v e d u t a di u u ab i l e 

ed e s p e r t o t a g l i a t o r e 

ALLA 

giTf à l i i i tarai 
PIAZZA CAVOUR - P A D Q Y A - VICINO PEDROCCHI 
II sottoscritto si pregia prevenire clie, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno I S S tara» n. ÌS. aperse un 

CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­

mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima B<'erdÌ!iaudo Z a t ì o n i 

&RANDE ASSORTIMENTO - VENDITA - NOLEGGIO 

d e l l e p r i m a r i e S l a r c h e 

Via, Torricelle N. 4329 - P A D O V A - Via Torricelle N. 4220 

C a m p l e i o A » s o r i i i n i c n i o ^ U e e e s s o r i 
e C o p e r t u r e | > e r W e l w e i i t e d i d i l i i t ì à i rannueri 

Banca cooperativa popolare iodisteria Fiorentina 
{Società Anmittna Cuoperaiwa) 

Mn> 

Libre t t i di piccolo r i s p a r m i o por fitto 
A liaiara dal 1. (Uimuio u s song stati 

istituiti presici «juet.t.i 15uua, iie'l.i catcjtorii 
del picolo uspiimio, l i b r e t t i n o m i u a t U ì 
p e r Ulto, regolati it.iliH nonne geiiei ali iloll.i 
categoria sudiiotta, wUvo quanto f' ilispobio 
dagli artìcoli seguenti ; 

1) Il oreJifi nsultaiittì didgiii libiefto imu 
potrà eccederò le lirn iliiocntnciutiuaiita, 
somma ch« potrà ess ro s.peraia soli mio 
per all'etto dell'aggiuuta douli interagi- ; 

2) I rimboisi jutiauno aver UH «n s.oltaiito 
nello seguenti oiioelio d a l 1. a l 15 .Vprlle 
e da l 1. a l 15 O t t o b r e ; 

3) Sui dei oviti cootiuiiti in ta i librttti \ < rr.i 
coiTis-postu un lutfUbse su| onore d 1 mo//,o 
per ceno a qufllo stabilito pel piccolo ii-
spaniiio. 

l'or liTitto quindi d Ila d spos ?ione conto-
nula nell'art colo 3, il Kigjio d'iiit^resse oho 
attualmpnt4 ti coirisjponderebb.» ai nuovi li-
breiti per Aito sarebbe dt-1 4 0(0 «•«ito, 

Itiai 

Via del S a l o Nt. 11 
Vic ino a l Caflè Fedro re l i l 

Il sottosmtto, per aasicuivi-si seinpie più 
il iavuiu della Ciltadin,iiui e per i-oiliii^lare 
uiagKMiiiieMte la propria GlientiUi, atyìsa 
d ie tieiio mi grande ai-sorluneiitj di pialle 
lauto n.i7ionali che esloio, lìon, piume della 
inu'ti'iii r.ib'McUe di tìeiinaiua, lUOLiaìit.X 
in CVl'1'l.LLI GIAlM^OMESt da iioiuo por 
ci iut t ie i i , ulti,Ila lieviti, MMlì.X.llV d s 
L. 1 111 p iù , gianle assoitiuieuto m MO-
N.VGlil.Nu \ i : u i i di Firenie da L,. t.óO lii 
più, i'uLiiiuui Cipp. Ili paglia e f J u o per 
SigiKii'ìì. ultiuiu novità, Livoi.iii me aocii-
mt.i 111 laiatuie e l u d u u i i hii ioi .le lumvoi 
iiiodello. 

Filili.'loso di vt'lei>i oii'Kiti .li inulte, 
lo^a ileulkLi, jut teipa i t.uoi più H M ni i -
ftl.l/ .1 IR'lì!' 
i^>^'-> Eutieulo Citppelllni 

D'àFli'lTrARE 

pel 7 Aprile 1896 
Aiitieo Neiiu/io lìi l'i'^uMun. lo e M i.;a^i5iu! 

po-ìUi 111 Via l'ulibi 1 N Mèi B. 
Por infoi miViiDiii moUeibi d.d Mj;. Ot-VOON 

LUIGI prebso l.a lundiaria Vu b'itbii. 

Il Dott. a ANGELI 
duumle i! s-uu soogiomo in IW lOV.V, dc\ 
i"oiiSHlt.iiioiii pel' lo 

^lalattie di stomaco 
e d'intestina 

o,;iu giorno dalle eie !) .ille It io ud I6.il- 
^oiiell.i {. 'w>>;. lliiS 

Si voi . j^Ju |iLj^it,iisi a dijjiuuu 

l w a : J \ . : R . i a - 0 C A - K I L O VÌ^ selciato dei S a n ^ 4368 (Palazzo Woilemborg) 
P.er cambi di casa g-arantiti da ogni danno rivolgersi all'Impresa tHeiiei-uk» dei l\*:isi:orli 

http://I6.il-


Per p H u n z i moigersi a g l i H c i della £asaìi Pubbiicità ì lÀSENStEi f i 1^ V06LER. Via Spirito Santo, 982.Padova 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broietto, 35 ' 
l soli che no posseggono U vero e genuino processo 

Ploniatl con meSagUn d'oro o gran illjloma d'onoro allo pvIuoiraliiBspoBliioul BMlonali od jntoraasIoDali 
A m a r o , Tonino, Corroborante, DigesUvo — l iaccomandato da celebrità mediche 
BBiim soU'oliolieHa la Srma tiasvcrsalo l'HATELLI BEAHCA o C. ̂  Concossloaari pot l'Amoiica dol Sud C. I?. HOFEB, Gonovi 

Guard!>>-si dalle contral lnzlon! 

Nella Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova - Via Spirito Sante 
muiiita di motore a gaz e riforDita di nuovi e copiosi caratteri ultima ooyità, nonché d'un 
ricco e variato deposito di carte a mano ed a maccliioa, si eseguiscono lavori di f|ualsias 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolari, indirizzi, programmi, sonetti pei 
nozze e per laurea, intestazioni su carta commerciale e su cartoncini per professionisti 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezz 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2 0|0. 

La suddetta Tipografia è pure editrice:e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissinia 
; edizione, necessarie per le Scuole Universitarie ; e Liceali : 

Prof: LANDÒ LANDLCCr - Storia derBiritto Romano - voi. L - parte L - Lire 4 
, Prof. F. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor­

retta e che incontra sempre,più il favore degli studiosi. - Lire % 
Prof. P. GAZZANIGA - Libro di • Aritmetica e di Algebra elementare - L. 5.211. 
Prof. A. F A V A U O - Elementi di Geometria Projettiva - parte ì. migliorata nel I89S dall'autore 

Lire S.SO. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. ' 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A de R. Lysie di 
Londra, li gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi [ ro-
fessori di lingue e di privati lo attestano alornalraente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coiero cke desiderano d'im­
parare l'ingloss, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere de; Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingua moderne è̂  abbastanza sviluppato, troverà 
certo molto, favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle 
lingno. Vi sono, è vero, molte grammatiche (u ve n'ha fra di 

, esse delie eccellenii) colle quali lo studente può iraparira ogni 
cosa : ma in quanto a! parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la cosfruziooe in ipjj.dopiù 
pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ohéUh fah-
ciuilo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona inielligenie imparare a parlare una lingua 
avanti di sUnliarla toorioamoute. 

Ciascuno, por poco ohe mstts in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsii e 
subito vedrà che veramente, procolendo in quello studio, entro p ichi mesi sarà in grado di comprondere 
le ìinf'uo insleso francese e tedesca e di esprimersi in osse. 

Essendo frequente il caso chn taluuo incominci da se a studiare una nuova liiigua, anche sijuza mae­
stro <8 formando ciò una grande diillooUà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mcttoiidovi la pronuncia in italiano. Por lo studio di perfezionaratrito, quest'opera è della più grande uti­
lità perchè contiene tutte la voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e un 
elenco perfetto di tutte la coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro va!?lia o assegno da Dario Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuno; taJescj lire 4,50. A.;giungflre per spese postali 30 cent, per vaiarne. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

,GHE SI PUBBLICA A ' 

3VI I H. -A. I T O 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 

cliifiisissinio a Milano e nell'Alta Italia 
Letto s|ieciaiuienttt nelle eiassi sigiate 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

X/e inserzioni si ricev:ono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e delF Estero 
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40- Eserc iz io 

SOCIETÀ' 
D I M U T U O 

contro i danni 
della dalla • ii'fr.iltèi ÌÌ; r-i.yiiàiSi'M 

GMill « à i i i 

io- Esei-eizio 

ITALIANA 
S O C e O R S O 

contro i danni 
della 

GMMI 
Fondata nei 1 8 5 7 

Premiata con medaglia d'oro all'Bsposiz. di Milano ed a quella di Lo0 
Sede in MILANO, Via Borgogna N. 5 

F o n i l o d j rìft^ort^a «lue' m i l i o n i 
Vdlon assicurati dal 185'J al 1893 L. I,4!)7,I7(! — Modi» annuale del valori auslouralil 

L. 88,000.000 — Danni riBaroHl dal 18B7 al 18'J8 L. 80.000,000 — Media doi premi 
annuali L, 2,850,000. 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1896 si assumono col 1 aprim 
tanto presso la Sede Sociale che nette dipendenti Agenzie e Sui-Agenzie^ 
in base alta tariffa deliberata dall' apposita Commissione, a temimi 
dell'articolo 7 dello Statuto Sociale. 

Heputati Prùmnciali della hrovin&ia di Padona 
Piaggi dott. Giovanni Padova — MaaeffhelU Domenico Camposampiero — Wiel laldoroj 

Cittadella — Foratti Luciano Moniagiiana — Ventura cav' uif. dott. Antonio Es\t^ 
~ Mario co. cav. clott. Antonio Conselve e Moiiselice — Forni cav. Daniele Ptofìt^ 

Agente Generale In Padova 

INGEGNERE VINCENZO VEZÙ - Via S. Matteo ii54 

INTERESSANTE 
UABINETTO MEDICO MAriNETiCO 

Lt Eomiambuk ANNA D'AMICO dà consuUi por qualunque ma­
lattia e domando d'interessi portioolnri. I signori dia desiderano 
tonsuliarh per corrispondenza devono scrivei'e, se per maliiltia, i 
principali sintomi dei male elio sollrono — se por domande d'affari, 
ilicliiararo ciò ohe desiderano sapere, ed inviei'annó Lii'e Cinque 
m ietterà rcccomandata o cartolina - vaglia al profossore PIETRO 
D'AMICO Vik Roma, piano sacondo, BOLOGNA. 667 

SS 4) 

Gli AYVÌSÌ economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Geni 3 la parola 

sess t a grande scoperta del seco lo 12S0 

Si3oar'33lo*l3Q.» B ^ a l e s i o i 
Ringiovanisce o prolunga la vita dà lorza e saluto 

Btabillimeuto Chimico MALESCI, Firunze. — Invio (jriitis dell' opuscolo 
Illustrativo. — Successo moudiala. Si vende in tutte le Farmacio. 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


